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L'EVENTO

RIAPRE IL TEATRO LA COMUNITÀ
DA MERCOLEDÌ LO STORICO SPAZIO
PRESENTA "FEMININUM MASKULINUM"

DI GIANCARLO SEPE

Adnnunciamo un evento. Riapre al pub-
blico lo storicissimo Teatro La Co-
munità con uno spettacolo di Gian-
carlo Sepe, che dello spazio è stato
dal 1972 il laborioso e creativo fon-
atore, in vesti di autore-regista, e

adesso l'opera presentata, da mercoledì
3 fino al 21 aprile, con repliche dal 23 al
28 aprile nel Saloncino 'Paolo Poli' del
produttore del lavoro, il Teatro della Per-
gola di Firenze, si intitola "Femininum
Maskulinum" e racconta di artisti fug-
giaschi dalla Germania di Hitler, artisti
che avevano sognato e sperato nella Re-
pubblica di Weimar, nelle promesse di
libertà culturali, politiche, sessuali,
quelle di genere, e che dal 30 gennaio
1933 decidono man mano di scappare e
salvarsi. Un manifesto esplicito di que-
sta seria operazione di Se-
pe lo si può dedurre dalle
righe finali delle sue note di
regia: "Sarebbe bello essere
sé stessi e rimanere in un
posto qualunque senza ag-
guati o soprusi da soppor-
tare". L'impresa "Femini-
num Maskulinum" s'avvale
di dodici attori, con la par-
tecipazione anche di Pino
Tufillaro, utilizza musiche
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di Davide Mastrogiovanni e di Harmonia
Team, fa leva su scene di Carlo De Mari-
no, e costumi di Lucia Mariani. La storia
è ricavata da vite di donne e uomini, ar-
tefici e vittime di loro stessi da quando
Hitler sale al potere, e il teatro, la musica
e il cinema cercano di respingere le proi-
bizioni, nascondendosi. Cantanti, attori,

romanzieri, drammaturghi,
ballerini e musicisti scel-
gono di esprimersi al buio.
Thomas Mann, un Nobel,
cerca di resistere e solo nel
1936 decide di lasciare la
Germania con la moglie Ka-
tia ebrea di nascita. Nel
frattempo l'omosessualità
era bandita, malgrado i va-
ri omosessuali nel partito
di Hitler. R.d.G.
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UNA DONNA E LA SUA LUNGA CORSA
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